
LA GAZZETTA D’ACQUI

tarvi q u e l le . modificazioni che fo ssero  
consigliate, s ia  dai tracciato seg u ito  nella  
costruzione della G en ova-A cq u i-A sti, s ia  
dalla cura di abbreviare, per quanto  
fosse  possib ile , le d istanze, e  di concre­
tare le mie proposte in un nuovo pro­
getto di m assim a che stab ilisca , dirò  
così, i capisald i della  linea  e possa  se r ­
vire di gu id a  agli ulteriori stud i di 
dettaglio.

Ad esecuzione di tale onorifire in ­
carico, ho nuovam ente v isitato  le due  
valli ed esegu ite  le verificazioni locali 
necessarie , ed in base ad esse , ho re­
datto un nuovo progetto che, non sc o ­
standosi sostanzia lm ente dal prim itivo,
10 modifica in qualche p arte , a seconda  
delle fattem i raccom andazioni. Mentre m i. 
pregio di rassegn are i risu ltati del mio 
nuovo studio, r iassu n ti n elle  indicazioni 
dei piani e profili qui ann essi, reputo  
opportuno, a m aggior esp licazione, di 
accom pagnarli cogli appunti segu en ti.

Descrizione del tracciato. .
La linea devia dalla Savona-G enova, 

500. metri ad e st delia  stazion e di Savona  
e precisam ente al p assaggio  a livello  
della strada nazionale, a ll’estrem ità  della  
via Torino; entra dopo pochi metri ih 
galleria, ritornando alla  luce al rivo del 
Termine, in vicinanza della  strada pro­
vinciale Savona-Genova. Un p ianerottolo  
di 250 m. è riaerbato per la  staziono  
di A lb issola  (progressivaeh..2,511 ; quota 
in. 56,702,). Continuando ad elevarsi, su l 
versante destro, della  valle del Sansobbia, 
la linea arriva ad E llera con eli. 7 ,398 ,. 
alla quota d i-m . 129 . Oltre la  stazione  
di Ellera, il tracciato dipende dalla, 
quota dell'im bocco della  grande ga lleria  
di vetta; questa  quota, volendo m ante­
nere la  lunghezza della .ga ller ia  entro  
lim iti m oderati, non può e ssere  inferiore  
a 270 m. su l m are. Occorre dunque uno 
sviluppo di alm eno 8500  rn. m entre la  
valle del Sansobbia ne offre appena 6200. 
Forza ò quindi ricorrere ad uno sviluppo  
artificiale che io ottengo col mozzò di 
un tracciato elicoidale.

L asciata la  stazjone di E llera o va li­
cato il rivo di M ontegrosso, la  linea si 
ripiega in un circolo quasi com pleto di 
450 m. di raggio, per la  m assim a p arte  
in galleria  e riesce su lla  d estra  del rivo 
di Panigari, a lla  quota di 190 in. ad 
una a ltezza di circa 100 m. sul fondo  
della  valle. Una ta le  d isposizione p a r -  
verni molto conveniente, anche perchè 
la falda, ad una certa a ltezza, diviene  
piò adatta aH’insediam ento della  linea, 
i contrafforti presentano form e pili ar­
rotondate, i burroni sono meno ampi e 
meno profondi, o la linea può insed iarsi 
discretam ente a suo agio; in fatti in tutto  
il tratto dal rivo Panigari a ll’imbocco 
della galleria  dei Giovi e ssa  corre a llo  
scoperto. .

In questo tratto è riserbato un p ia ­
nerottolo' di 200  m. per la stazione di 
Stella  (progressiva eh. 1 5 ,1 6 5 , (pilota 
m. 249 ,480).

11 sito  presciolto per d etta  stazion e  
è centrale fra le borgate di p iazza San 
Gio. Batta, Santa G iustiua e Corona, e 
l’accesso  vi si rende agevole dalla  strada  
ultim am ente costru tta  a servizio  d elle  
borgate di Stella, s itu a te  su lla  destra  
del Sansobbia. -

D all’imbocco della  galleria  di vetta  
parte un lungo rettilineo di m. 10150 , 
col quale la  linea  riesce su l versante , 
nord d e ll’Apennino. La ga lleria  o vetta  
dei Giovi, è lunga m . 6850.

Poco dopo l ’uscita dàlia ga ller ia , s ’in­
contra la stazione di S assello  al-ch. 2 4 ,300 .
I l  piano orrizontale; della stazione di 
S asse llo , a  in. 360 sul m are,segna il cui- • 
m ine della  linea; esso  è abbastanza lungo, 
p e r p o te r  dare alia  stazione di S a ss e llo ,'  
là  più im portante lungo la  linea, ùn’am-' 
piezza m aggiore dei 350 m. a ssegnati 
nel progetto, • ove ne sia  riconosciuta  : 
l ’opportunità. .

Procedendo in linea retta, la linea at­
traversa. |e  a lture della  Bandita, con due 
piccole gallerie; g iu n ta  alla  M addalena  
piega ad ovest, portandosi in riva a l -  
l ’Erro. Al punto dove la  strada p rovin ­
cia le A cqui-Sassello  valica l ’Erro, fu tro ­
vato. opportuno di proporre una stazione, 

■essendoché a quel punto fa capo una 
s t^ d a  che rannoda i paesi di M iojola, 
M ioglia, Pareto ed altri. La stazione di ; 
Ponte Erro ò situ ata  a eh. 2 9 ,8 00 , alla  
quota di m. 325 ,47 .

La linea, procedendo in lieve d iscesa, 
giunge con eh. 38 ,820  e colla  quota di 
210 in. alla  stazione di Cartosio, e con : 
eh. 4 4,9'00, quota 170 m. a quella di 
Melazzo, quindi, gettato  un ponte su lla  
Bormida, va a raccordarsi col tronco in 
esercizio A cqui-T erzo, alla  d istanza di 
500 m. dalla staz ion e-d i Acqui­

l i  punto di raccordo trovasi a c h . 49 ,515  
dall’origine della  linea.

La distanza fra le due stazioni estrem e  
di Savona e, di Acqui è dunque di metri 
50515. Q uesta lunghezza a rigore sa ­
rebbe ancora su scettib ile  di un a  certa  
riduzione, come vedrem o in ap p resso .. ,

Ing. G. BERNARDI:

SÎR A SIC H I DEL FALLIMENTO MENOTTI
. « 9

Il brutto fallim ento Menotti ha tu tt’a l- 
tro che finito di riverberare su una,buòna 
parte della  cittadinanza i suoi maiefizi.

I Menotti, fra i tanti p asticci, hanno 
anche, pare, dim enticato di cancellare  
dai loro libri parecchi crediti dei quali 
ottennero il pagam ento. Fatto . s ta  che 
giorni sono non pochi si videro capitare  
in casa  un avviso  di pagam ento di debito  
loro verso i Monotti che da lungo tempo 
ritenevano saldato con a ltre som m ini- 
stranze fatto ai Menotti m edesim i; taluno  
anche, pare, trovò notato a suo carico  
provvisto mai r ic e v u te ..

La cosa destò un vespaio ma pur 
troppo sem bra che molti dovranno pa­
gare. Parecchi di questi debitori sono  
com m ercianti che vendettero ai Menotti 
m aggior quantità  di merce di quanto  
non abbiano ricevuto, onde si trovereb­
bero in credito. Ma ritiensi che dessi 
saranno tenuti a pagare in tegralm ente  
il loro debito sa lvo  a ricevere quella  
percentuale che loro potrà capitare su i 
loro credito verso i fa lliti. Senza dubbio 
la  legge ò tu tt’altro che lodevole su  
questo punto, ma pur troppo d essa  ò 
in vigore ed occorre aver pazienza.

• Tutto questo m ostra come la  leg is la ­
zione sui fallim enti s ia  molto im perfetta

per non dirò a ltro, ed il m eglio sarebbe  
ancora il suggerim ento non nuovo .di 
abolire addirittura il  fallim ento rendend o 
i com m ercianti al paro di y ogni altro  
cittadino. ■ . . A ;

Taluni fra. i debitori, v erro  su p p ósti, 
son intenzionati di riunire a sp ese  co- 
ipuni la quota occorrente per chiedere  
l’estradizione dei fratelli M enotti che 
trovansi a ttualm ente n e ll’Am erica o Ro­
sario di Santa Fè.

I l fallim ento dichiarato con sen ten za  
7 "maggio 1894  e con sen ten za  25 giugno  

4 8 9 4  fissava ! a data della  cessazion e  
dei pagam enti al 17 m aggio 1 8 9 1 .

C orrisp on d en ze
-e a ® o -

. Addi 12 Giugno 1895.

Egregio S ig. Direttori?,, ;
'della "Gazzetta òIÀcqùi

La D irezione della  p atria  Società  Mi­
litari in congedo- avéndo stab ilito  di 
solennizzare nel m attino d e l  29 corrente  
il 36., anniversario della  battag lia  di S. 
Martino, si rivolge a lla  cortesia  d e lla  
S. V. perchè si icom piàccia 'p u b b licare  
nel pregiato su o  g iornale il program m a  
qui unito.

Anticipando alla  S. : V. i. più sen titi 
ringraziam enti, accolga Egregio S ignore  
gli ossequi della  in tera  D irezione.

Il Presidiente
Avv. Anastasio Mascherina

Il Consiglio Diréttivo
" I N V I T A  ’ "

Tutti i m ilitari di T  e 2* categoria  
.in congedo, d’ogni grado ed arm a, ap­
partenenti a lla  c ittà  d’Acqui ò suo ter­
ritorio, a  trovarsi nel mattino,: del, 29 
corr. nel locale della  Società  Operaia 
per solennizzare unitam ente al Sodalizio, 
M ilitare ii' 36° anniversario della hat-1 
taglia di San-Martino, -a seco n d a ' del 
seguente i A

Programma
Ore 10 ant. —  Riunione dei soci ed 

invitati nella , sa la  grande della  S ocietà  
Operaia. '!

Orò 10,30 -  Conferenza del -socio 
Avv. Giardini: « Sui dovei! del soldato - 
in congedo e vantaggio morale e ma­
teriale (li appartenere ad una Società 
Militare di M. S.

Oro 11 —  Conferenza del P r e s id e n te  
della Società: « Sulla necessità di aver 
in Acqui un Tiro a segno e danni 
emergenti dall'esserne privi.

Ore 11 ,30  —  Partenza dei soci ed 
invitati con bandiera e m usica  per re­
carsi a deporre una corona di fiori fresch i 
al monum ento di Vittorio Emanuele, 
a lla  lapide di Garibaldi, ed a quella  
dei caduti gier V indipendenza d’Italia.

Ore 12,30 —  Pranzo sociale.

NB. Tutti coloro che presero parteva  
cam pagne di guerra sono pregati di in­
tervenire freg iati delie loro m edaglie.

Avvertenze —  I m ilitari in congedo  
non appartenenti a lla  Società' potranno  
prendere parte al banch ettosocia lesem p re  
quando tre giorni prim a alm eno fac­
ciano dimanda di e ssere  in scr itti come 
soci, ed adem piano a lle  condizioni volute  
dallo sta tu to  sociale.

Acqui, addi 13 giugno 1895.
Il Segretario 

Trincherò.
Per la Direzione 

II Près. Avv. Mascherine

: Egregio S ignor Direttore' 
della Gazzetta il'Acqui

Nei n. 23 del g iornale da Lei diretto- 
leggo una' corrispondenza datata da.Mo­
nastero e firm ata col mio nom e, nella-1 
quale, m ’affretto a 'd ich iarare, ch ’io non 

- c ’entro nò>punto nè .poco. -,
P e r , tog liere ogni dubbio; e sp iegare  

l ’oquiyoco del pròto pregò ì a  S. V. Preg­
ili pubblicare anche, se  lo cred en ecessario ,;  
quello quattro righe da me scr itte al 
signor Dina colle quali se  accennai a lla  
corrispondenza in discorso, non ho di . 
certo in teso  firmarla, e molto mono as­
sum erne responsabilità  alcuna. _ 

Ringraziandola anticipatam ente mi di­
chiaro, colla  dovuta stim a,.

Di V. S. Pregi . ..
Monastero Bormida,--Il Giugno 1805.

Dev.mo servitore 
BÙTTERO GIUSEPPE.

N um eri del L otto
Estr. di Torino delti 15 Giugno

(Nostro Telegramma Particolare.)
45 -  3 —  35 -  52 —  38

LÀ SETTIMANA
Numeri del Lotto —  li telegrafo ce ne- 

fa sem pre delle sue, sabato invece del 
N .,4 4 7  ci venne trasm esso il  N. , 42 .

Se si va' di questo passo la sp esa  ci. 
riesco inutile  non prestando più credito  
i lettor i ai : num eri pubblicati sulla;(?ù2~  
setta. ■' , -

Signor M inistro, ci raccomandiamo di 
^rettamente a Lei.

L'Onorevole Borgatta venne nominato  
Segretario della Camera con 264 voti; 
q u esta  è la  più bella risposta  elio Si 
p ossa  dare ai suoi avversari d en igratori; ! 

•neiIn reconto lotta  elettorale.
Mercato del Bòzzoli —  Venerdì 14 corr. 

s i 'ò  aperto in Acqui il mercato dei boz- • 
zoli. Il concorso sinora fu lieve, e il 
prezzo praticato fu di L. 30 per le no­
strane.

Siamo sp iacenti che non ci s ia  stato  
com unicata l a  notizia  d ell’apertura a  
tem po debito che l ’avremmo pubblicata  
noi numero scorso.

R iuniam o che trattandosi di dare la  , 
m aggior, possib ile  pubblicità ad una no- 
tiz ia  ch e , in teressa  tanto pubblico, s i 
raddoppierebbe e triplicherebbe lo scopo  
facendone com unicazione ai giornali lo­
ca li. '

Elezioni amministrative —  Le elezioni am­
m in istra tive  con circolare dei M inistro 
d e ll’interno, On. Crispi, vennero p ro tratte  
sin  dopo IT I prossim o Luglio.

Rettifica —  Nel num ero scorso d ella  
Gazzetta d’Acqui firmammo una cor­
rispondenza da M onastero Bormida col 
nomo del Signor Bùttero G iu sep p e.. Ciò . 
accadde per e q u iv o c o .d e !  com positore  
tipografo.

Disgrazie velocipedistiche — in  uno dei
p assati giorni, certo I. C. m entre attra­
versava  via Vitt. E .le venne investito  da 
un velocipedista  che lo gettò  a terra  - 
producendogli leggere escoriazioni a i ­
timi gam ba. Sarebbe bene che i signori -  
velociped isti cam m inassero con lentezza  
noi l ’abitato e specia lm ente n elle  v ie  
più frequentato onde ev itare danni a lle  
persoue e querelo a sè  ste ss i.

IL pubblico, se  non si avrà doverosa  
prudenza, finirà col prendere in odio b i-  
cic l.e tti.e  bicicle.ttisti tutti in u n .fasc io , ,. 
com e si è, finito col, fare recentem ente  
a M ilano'óve pel passato  i b ic ic listi, '


